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In ESATRI la fretta di firmare ha portato ad un accordo miope

La fretta di arrivare primi ha leso i sacrosanti diritti dei lavoratori di ESATRI

E’ proseguita oggi 24 giugno la trattativa per definire importanti argomenti sul tappeto.

Una premessa: l’ESATRI già da tempo si presenta al tavolo di trattativa lamentando scenari di settore catastrofici – condoni che svuotano i “magazzini”, “clausole di salvaguardia” ridotte, fondo esuberi ancora in altomare, ecc.. Recentemente l’Azienda si è spinta oltre, formulando una proposta di accordo sindacale per la riduzione del costo del lavoro di 1.500.000 Euro (secondo l’accordo di Programma di Banca Intesa del 05/12/2002).

Come tutti sanno  la FABI e il SINDART hanno dichiarato tali proposte  complessivamente inaccettabili  perché troppo pesanti da sopportare a fronte del sempre maggior impegno chiesto da ESATRI ai lavoratori. Tuttavia, poiché la trattativa è nel DNA delle nostre Organizzazioni sindacali, abbiamo ritenuto di poter utilizzare gli argomenti oggetto dell’accordo come canovaccio su cui lavorare per coniugare le necessità aziendali di riduzione dei costi con l’interesse superiore dei lavoratori di Esatri. 

La trattativa si è svolta  nella odiosa alternanza dei tavoli con  FALCRI, FIBA, FISAC e UILCA (che hanno chiesto di separare i tavoli) da una parte e FABI e SINDART dall’altra. Sicuramente l’Azienda ha avuto buon gioco nel gestire la trattativa assecondando la divisione. Innanzitutto abbiamo chiesto un limite temporale all’accordo che in diverse parti è modificativo del CCNL. Ogni contratto è figlio del suo tempo quindi secondo noi va limitato alle necessità contingenti!!! L’Azienda dopo una prima risposta negativa ha poi inserito diversi limiti temporali. Abbiamo assunto una posizione ferma sul contributo alla Cassa Sanitaria di Gruppo ed abbiamo ottenuto un fortissimo abbassamento della contribuzione a carico dei lavoratori  dall’1,50% medio attuale all’1,00 per cento, mentre la quota aziendale è salita all’1,20%. Questa “contribuzione - obiettivo” ottenuta da FABI e SINDART parifica  noi “Esatrini” ai colleghi di Banca Intesa. Ex – Festività: ci siamo opposti con tutte le nostre forze al divieto di monetizzazione (se non fruite) purtroppo l’Azienda si è fatta forte di altre disponibilità già acquisiste ed ha puntato i piedi. Grazie all’introduzione del nostro “principio generale” del limite temporale questo danno economico verrebbe circoscritto a 2 anni. 

Lavoro straordinario: l’Azienda ha chiesto l’aumento della Banca Ore da recuperare obbligatoriamente fino alla centesima. Come FABI e SINDART abbiamo chiesto che i colleghi  (soprattutto pendolari), possano chiedere il recupero anche oltre le 100 ore (il CCNL prevede invece il pagamento). L’Azienda ha accolto la nostra richiesta con decorrenza 1/1/04.  

Part Time :  per venire incontro alle esigenze di riduzione effettiva del tempo di lavoro dei colleghi abbiamo chiesto l’estensione della Banca Ore anche al part-time. che quindi verrebbe parificato al full time. Questa richiesta era in corso di valutazione da parte dell’azienda. Mentre la richiesta di estensione della flessibilità è stata accolta.

In questo  accordo c’è quindi tutto il nostro lavoro.

Cosa è successo? È successo che mentre  eravamo in trattativa con l’Azienda per contrastare le richieste assurde di riduzione del -65%   dell’Ex-VAP 2002, sull’altro tavolo con nostra incredulità FIBA, FISAC e UILCA hanno sottoscritto il testo dell’accordo fin li raggiunto, accontentandosi di un misero aumento del 10% sulla proposta della Direzione Generale (pari ad un Premio medio netto in busta di appena 1.000.000 di vecchie lire per un A3 L3 = VCU) 

Nostro malgrado e, con grande stupore, abbiamo dovuto interrompere bruscamente la trattativa in corso!

Come ben ricordate come FABI e SINDART chiedevamo un riconferma del 100% del Premio Aziendale Esatri (nessuna integrazione di Banca Intesa). 

Sebbene coscienti della difficoltà della riconferma del Premio non avremmo mai pensato che si sarebbe potuto scendere così in basso in una trattativa ancora in corso!

Vogliamo rimarcare che:

1. L’ESATRI, diversamente dalle Concessioni del Sud, non ha aperto alcuna procedura di crisi!!!

2.  Quest’anno il dividendo agli azionisti di Esatri è aumentato del 27,27%.

3. Non è, questo, un semplice accordo sul Premio di Produttività (come si vorrebbe far credere!!!)  ma una vera e propria riduzione strutturale del costo del lavoro: un argomento che merita, crediamo…, l’attenzione dei lavoratori tutti.

Per questo motivo chiediamo a FIBA, FISAC e UILCA il ritiro della firma dall’accordo e li invitiamo a sottoporre lo stesso insieme a FABI e SINDART al giudizio delle Assemblee dei lavoratori di ESATRI. Li invitiamo a proseguire con noi la battaglia sindacale.

Milano, 24 giugno 2003

La Segreteria Centrale

FABI    ESATRI
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